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L’INTERVENTO

di Irene Tinagli*

Solo negli ultimi 15 anni in Europa gli affitti sono aumentati in media del
25%, mentre i prezzi delle case del 50%. A peggiorare il quadro le politiche
di detassazione che hanno attratto cittadini stranieri più ricchi

«La più rapida impennata dei prezzi mai vista in trent’anni», così il Financial Times ha
definito l’andamento del mercato immobiliare in Europa in una recente inchiesta. In effetti i
dati ci dicono che solo negli ultimi 15 anni in Europa gli affitti sono aumentati in media del
25%, mentre i prezzi delle case del 50%. Dati che nascondono situazioni anche molto
variegate a seconda dei Paese e delle città. 

CONSUMI

Medici di famiglia, ecco il documento riservato che porta a una svolta epocale | Dataroom, di Milena Gabanelli 

Perché la casa è diventata un’emergenza? Il costo folle di affitti (e mutui) con i salari fermi

La corsa all’intelligenza
artificiale: solo una finta?
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di  Redazione Economia

Il costo dell’affitto
Per esempio, secondo i dati pubblicati nel 2023 dall’Istituto scenari immobiliari, circa il 10%
delle famiglie italiane spende almeno il 40% del proprio reddito in affitto. Se guardiamo, in
particolare, ai nuclei che affittano bilocali, emerge come in questa fascia di popolazione
l’affitto incide per il 52% del reddito, con picchi del 60% in città come Milano. Ci sono realtà
dove la situazione è ancora più critica. 

La situazione in Europa
In Spagna per esempio si registra l’aumento più alto nei canoni di affitto, con oltre il 70%
negli ultimi dieci anni, e con una percentuale di reddito destinata alla locazione del 45%. In
Francia e in Germania si spende circa il 20% del reddito per l'abitazione, una cifra in linea
alla media OCSE. Questi dati vanno confrontati con i numeri dell’edilizia popolare che vedono
il nostro Paese fanalino di coda: secondo l'ISTAT, nel 2020 in Italia erano presenti circa 1,5
milioni di alloggi di edilizia residenziale pubblica, contro i 2,5 milioni di Spagna e Germania,
ed i 4,5 milioni della Francia. 

IMMOBILI

di  Redazione Economia

Dieci milioni di case sfitte
Ovviamente nei dati medi europei si nascondono realtà molto diverse, ma è il rapporto
dell’ANCE di questi giorni a rivelare che circa 10 milioni di famiglie italiane non riescono ad
acquistare casa, e a farci capire quanto il fenomeno riguardi da vicino il nostro Paese, dove
peraltro si stimano 10 milioni di case sfitte, circa il 27% del patrimonio edilizio. Si tratta di
un fenomeno che non può essere ignorato o derubricato a una normale «dinamica di
mercato», legato solo, come dicono alcuni, all’impennata dei prezzi dei materiali durante il
Covid, o ad un repentino aumento di domanda di case da parte di cittadini. 

L’ANALISI

di  Gino Pagliuca

Rilevante calo demografico
Peraltro è difficile conciliare l’idea che tutto il problema stia in un’esplosione di fabbisogno
delle famiglie, quando proprio in questi anni stiamo osservando un rilevante calo

Dubbi su casa, tasse, risparmio, pensioni?
Leggi le risposte e scrivi la tua domanda

Risponde Maurizio Maraglino
Misciagna

Risponde Massimo Brisciani

Risponde Massimo Brisciani

VEDI TUTTE

Istat, l’inflazione a gennaio sale
all’1,5%: la spinta dei prezzi
dell’energia (ma in Europa è più
alta)

Il giro d’Italia dei migliori mutui e
la classifica del potere d’acquisto in
105 città

Mutui, che cosa compri col 30% del
reddito: a Biella 192 metri quadri, a
Milano solo 43

Le guide per approfondire i temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

VEDI TUTTE LE GUIDE

Le Guide
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demografico e proprio mentre ogni anno vengono avviati e realizzati centinaia di migliaia di
progetti residenziali. Il problema è che il mercato dell’edilizia residenziale non segue più le
dinamiche demografiche della società: non siamo più di fronte a un mercato in cui la casa
risponde ai bisogni primari di famiglie e comunità, ma sempre più a logiche proprie di altri
mercati. 

IMMOBILIARE

di  Redazione Economia

Il mercato turistico
Il mercato turistico, che prima si basava solo su l’offerta alberghiera, è entrato in modo
massiccio nel settore immobiliare alterandone logiche e prezzi. Così come la crescente
mobilità di lavoratori e studenti, non trovando una risposta adeguata e mirata negli
studentati o nei pensionati, ha trasformato molti appartamenti in dormitori dove si affitta
«il posto letto» con logiche e prezzi del tutto diversi da quelli del mercato tradizionale. 

CASE

di  Redazione Economia

Ci sono diversi mercati
E come se la stessa offerta di case dovesse oggi rispondere ai bisogni non di uno, ma di due
o tre mercati diversi. Questi fenomeni sono stati spesso accompagnati da politiche
economiche che, più o meno consapevolmente, hanno esacerbato il problema. Non solo con
incentivi indiscriminati per le ristrutturazioni che hanno finito per aggravare la carenza di
materiali e alzare i prezzi, ma anche con politiche fiscali che hanno agevolato la rendita
immobiliare rispetto ad altre forme di impiego del risparmio, contribuendo a far diventare la
casa sempre più un bene di investimento piuttosto che un bene primario. 

LE AGEVOLAZIONI

di  Gino Pagliuca

I salari sono fermi
Anche le politiche di detassazione speciale fatte in alcuni Paesi per attrarre ricchi cittadini
stranieri, hanno provocato, in alcune aree e città d’Europa, veri e propri boom insostenibili
per la popolazione locale. Perché, anche questo va ricordato, nel frattempo i salari medi non
sono aumentati alla stessa velocità. Come se ne esce? L’Unione europea ha deciso di

Casa, impossibile comprare per 10
milioni di famiglie: per i giovani
difficile anche l’affitto

Case di pregio con vista Colosseo:
lo Stato (tramite la partecipata
Invimit Sgr) mette in vendita 11
appartamenti

Bonus casa, il conto delle
detrazioni e il «tetto» sopra 75 mila
euro: chi ci rimette, i dubbi
spiegati

di  Redazione Economia

Lavoro occasionale, quali
sono i limiti per il 2025? La
risposta su «Chiedi
all’esperto»
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muoversi per dare delle risposte. 

CASA

di  Redazione Economia

Il piano Casa della Ue
La Commissione si è impegnata a varare un piano per la casa accessibile e ha nominato un
commissario ad hoc con questa specifica «missione». Al Parlamento Europeo è stata
costituita la Commissione speciale sulla crisi abitativa nell’Unione, con l’obiettivo di
mappare le necessità abitative, analizzare le politiche messe in campo nei vari Paesi UE,
identificando le possibili barriere strutturali, finanziarie e normative che impediscono la
disponibilità di alloggi accessibili e valutando l’impatto di fenomeni come la speculazione
immobiliare e la crescita degli affitti a breve termine. 

I finanziamenti della Bei
La Banca Europea per gli Investimenti sta mettendo a punto una piattaforma per poter
catalizzare investimenti privati finalizzati alla costruzione di alloggi accessibili e sostenibili.
Uno sforzo corale che avrà bisogno della massima partecipazione possibile, a tutti i livelli
amministrativi e politici, coinvolgendo le associazioni e le imprese che da anni operano nei
settori dell’abitare sostenibile, cercando di mettere a punto non una ricetta magica valida
per tutti, ma un insieme di strumenti e proposte che possano aiutare i diversi territori a
trovare la soluzione più adeguata alla loro realtà specifica. Un progetto ambizioso che certo
comporta il rischio di non centrare tutti obiettivi, ma nessun rischio sarà pericoloso come
quello di fingere che il problema non esiste.

*eurodeputata Pd, presidente della commissione Housing per l’emergenza abitativa

Mutui, il 2024? L’anno che ha
spostato gli equilibri a favore di chi
chiede il finanziamento: ecco
perché

LEGGI ANCHE

Istat, l’inflazione a gennaio sale all’1,5%: la spinta dei prezzi dell’energia
(ma in Europa è più alta)

Trump e la guerra dei dazi: che cos’è la legge varata da Carter (e mai
applicata contro Stati «amici»)

Acquisto di armi e gas: così l’Europa vuole evitare la guerra dei dazi con
gli Usa

Criptovalute e Borse europee al ribasso: gli effetti dei dazi americani sui
mercati, cosa succede

Unicredit nella partita Generali: il possibile peso sui nuovi vertici

Trump, la risposta del Canada: 100 miliardi di dazi sui prodotti Usa. La
Cina: «Nessun vincitore dalla guerra commerciale»
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Servizi di Media Monitoring
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Tiratura: 96.480 Diffusione: 104.662 Lettori: 235.000

Dir. Resp.:Marco Girardo

Servizi di Media Monitoring

Sezione:ANCE NAZIONALE Foglio:1/1
Estratto da pag.:16
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Home » Economia e Finanza » Industria » EDILIZIA/ “Investimenti -5,3%, il lavoro ora c’è
col PNRR ma va subito programmato il dopo, ecco come”

INDUSTRIAECONOMIA E FINANZA

EDILIZIA/ “Investimenti -5,3%, il
lavoro ora c’è col PNRR ma va subito
programmato il dopo, ecco come”
Edilizia, dati ANCE: manutenzioni diminuite del 22%, bene le opere
pubbliche. Tre indicazioni per il dopo-PNRR

(Ansa)

L’espansione del PIL ha perso slancio l’anno scorso e i dati di

queste ore, secondo i quali nel quarto trimestre ci si è fermati a un

+0,5%, lontano dal +1% che era stato indicato a giugno, non fanno

altro che confermare questa tendenza, che trova riscontro anche

nei numeri complessivi del settore delle costruzioni, dove gli

investimenti hanno conosciuto una riduzione del 5,3%. Un livello

non ancora preoccupante, spiega Flavio Monosilio, direttore del

Centro studi ANCE, perché in termini assoluti il lavoro c’è e le

Int. Flavio Monosil io —  Pubblicato 31 Gennaio 2025

   

ULTIME NOTIZIE DI INDUSTRIA
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imprese sono ancora impegnate. A sostenerle è soprattutto i l

PNRR, anche se non c’è più il superbonus. Già da ora, tuttavia,

bisogna iniziare a programmare il futuro, per non arrivare al 2027,

quando il PNRR non inciderà più, con un settore senza

prospettive.

Auto ibride Toyota/ La nipponica si è confermata nel 2024

"la prima al mondo" (31 gennaio)

Il 2024 per il settore delle costruzioni si conclude con un

dato negativo: cosa ci dice sull’andamento del comparto?

Il dato citato, che parla di un -5,3%, è relativo al livello complessivo

di investimenti in tutti i comparti del settore, che sono

tradizionalmente tre: residenziale, non residenziale e opere

pubbliche.

DALLA FRANCIA/ "Bayrou è green come Macron, per salvare

l'auto serve un nuovo patto di destra-centro"

Voci che naturalmente incidono in modo diverso

sull’andamento complessivo?

Nell’ambito del residenziale la componente manutenzione

straordinaria delle case stimiamo che sia calata del 22%. Si tratta

di un comparto molto grande, che incide sulla riduzione del totale

degli investimenti. Nello stesso tempo, tutto quello che non è

residenziale, quindi u ci, centri commerciali, alberghi, ha avuto

un andamento stazionario. Pesa di più, invece, l’aumento delle

opere pubbliche, perché col PNRR hanno avuto un grande slancio.

Cosa ha determinato il calo delle manutenzioni?

Sono venuti meno gli incentivi molto generosi che con il Covid

sono stati introdotti per la riquali cazione energetica e sismica

degli edi ci: nel 2024 il Superbonus 110% è stato di fatto

cancellato. Noi avevamo fatto una previsione anche peggiore

rispetto a ciò che poi si è veri cato. Le successive modi che alla

normativa sugli incentivi hanno reso più conveniente anticipare

certi interventi. Nel 2025 i livelli degli incentivi sono stati tutti

ridotti: ci sarà veramente poco o nulla.

ULTIME NOTIZIE
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TURISMO & LOGISTICA/ Destro (Con ndustria): valgono

quasi 400 mld, ma possono crescere ancora

Quindi il settore della manutenzione delle abitazioni

peggiorerà ancora?

Nel 2024-2025, e crediamo nel 2026, le costruzioni si

manterranno sulla gamba delle opere pubbliche, grazie agli

obiettivi PNRR che prevedono il pieno utilizzo delle risorse entro il

2026.

I dati dimostrano un aumento delle ore lavorate (+4,2%) e

dei lavoratori iscritti alle Casse edili (+5,5%). Un dato in

controtendenza rispetto a quello degli investimenti?

I dati che provengono dalle Casse edili parlano di un aumento,

sempre nel 2024, del numero di ore lavorate e anche dei

lavoratori. Il settore, quindi, sta tenendo. Si tratta, tuttavia, di dati

che di per sé non sono su cienti a descrivere tutto l’andamento

degli investimenti nelle costruzioni, perché ci sono situazioni del

mercato privato che sfuggono all’obbligo di denuncia in Cassa

edile.

Il dato complessivo che fotografa il settore (-5,3%) è

comunque negativo. Quanto preoccupa per il futuro delle

imprese?

Siamo ancora su un livello di investimenti molto alto: tutte le

imprese stanno lavorando molto e la  essione del 5,3% non è vista

come un crollo del mercato. Il 2025 sarà un altro anno di  essione,

ma il -7% previsto in realtà permetterà ancora di rimanere su livelli

molto alti.
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Sono comunque segnali negativi che a lungo andare

lasciano preoccupati per gli anni a seguire?

Quando verrà meno il PNRR potrebbero sorgere problemi.

Occorrerà intervenire prima. Le imprese ora sono impegnate nel

portare a termine i lavori, per loro è un momento di realizzazione,

non di programmazione. Lo si vede anche nell’attività dei Comuni:

hanno aumentato le spese, ma i bandi di gara sono diminuiti.

L’incognita è semmai per il futuro, per quello che succederà una

volta che le imprese avranno  nito i lavori.

In questo momento ciò che sostiene il mercato è il PNRR,

ma sono state segnalate delle di coltà, soprattutto nei

pagamenti. Quanto hanno inciso?

Uno dei problemi, quello dell’arrivo dei soldi, è relativo in principal

modo alla farraginosità della piattaforma Regis, creata per gestire

tutte le risorse del PNRR. Lì, e ettivamente, prima di trasferire le

risorse bisognava inserire una serie di informazioni che spesso

bloccavano la procedura e rendevano di cile il passaggio di

denaro dalle amministrazioni centrali ai Comuni. Ora, però, i

trasferimenti sono molto più veloci: questo problema tecnico,

burocratico, è stato superato.

Sezione:ANCE NAZIONALE

Rassegna del 
31/01/2025

Notizia del:
31/01/2025

Foglio:4/6Utenti unici: 194.383

www.ilsussidiario.net

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il
 p

re
s
e

n
te

 d
o

c
u
m

e
n

to
 n

o
n
 e

' r
ip

ro
d
u
c
ib

ile
, 
e
' a

d
 u

s
o
 e

s
c
lu

s
iv

o
 d

e
l 
c
o
m

m
it
te

n
te

 e
 n

o
n
 e

' d
iv

u
lg

a
b
ile

 a
 t

e
rz

i.

-1
7

3
2

6
9

4
7

5

12



Ci sono, comunque, alcune opere che obiettivamente fanno

più fatica ad essere realizzate. Un ostacolo che si può

superare?

È  siologico. Le opere più grandi, che hanno bisogno di tempi più

lunghi, possono essere molto problematiche anche dal punto di

vista del tracciato. Le opere di grandi dimensioni nascondono

mille insidie. L’anno scorso abbiamo visto un grande impegno da

parte di tutti: delle imprese, delle amministrazioni (in particolare i

Comuni), di RFI per quanto riguarda le ferrovie. Poi è chiaro che

alcune di coltà permangono. Il governo è già intervenuto,

annunciando che riprogrammerà alcune opere che non faranno in

tempo a essere realizzate.

Tornando alle manutenzioni, senza il Superbonus il settore

ce la fa lo stesso?

Il Superbonus è stato un grandissimo booster: ha spinto persone

che non avevano intenzione di fare lavori a eseguirli e ha

introdotto una grande attenzione agli aspetti dell’e cienza

energetica. La grande di usione di interventi ha fatto sì che il

passaparola abbia funzionato, mostrando quanto è possibile

ridurre la spesa per l’energia. Se a Milano, ma anche a Firenze o a

Roma, faccio interventi di e cientamento energetico,

mediamente riduco di oltre la metà, ma anche di più, la spesa del

riscaldamento. Questo ha spinto molti a interrogarsi su questi

lavori. Nel 2017-2018 si eseguivano 3mila interventi ogni anno su

interi condomini per l’e cientamento energetico, ora in tre anni

ne sono stati eseguiti 500mila.

In sintesi, comunque, non c’è una preoccupazione sul breve

termine, ma una necessità di programmare sul lungo
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termine per non arrivare impreparati al 2027, quando  nirà

anche l’e etto del PNRR. Qual è, allora, la direzione da

seguire per sostenere il comparto?

Abbiamo identi cato tre grandi  loni. Uno è quello della tutela del

territorio in senso ampio. I cambiamenti climatici stanno

ampli cando le richieste e le necessità di intervenire su tutto il

ciclo delle acque, la protezione dei centri abitati, tutto quello che

riguarda le infrastrutture a tutela e a difesa del territorio. Un altro

grande  lone è quello della riquali cazione energetica degli edi ci,

che discende da una direttiva europea, la cosiddetta direttiva

case green, che ha obiettivi molto ambiziosi. Il terzo  lone è

quello dell’housing per le famiglie. Si nota sempre di più una

distanza tra i canoni di locazione o i prezzi d’acquisto e i redditi

delle persone. È sempre più di cile trovare casa. C’è una

domanda molto forte di abitazioni, ma un’o erta che spesso non

si incontra con questa domanda. Su queste direttrici il governo

dovrebbe programmare il futuro.

Il settore delle costruzioni sarà in grado di rispondere a

queste nuove esigenze?

Adesso le imprese sono strutturate e pronte. Se dal 2027 si partirà

con programmi seri e di lungo periodo, il settore delle costruzioni

potrà dare un grande aiuto anche in termini di e cienza.

(Paolo Rossetti)

— — — —

Abbiamo bisogno del tuo contributo per continuare a

fornirti una informazione di qualità e indipendente.

SOSTIENICI. DONA ORA CLICCANDO QUI

TI POTREBBE INTERESSARE ANCHE
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